
COMUNE DI BOVA MARINA 

CITTA’ METROPOLITANA DI REGGIO CALABRIA 
 

INTRODUZIONE 
 

L’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 

2021, n. 113 ha previsto che le pubbliche amministrazioni con più di cinquanta dipendenti, con esclusione 

delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, adottino, entro il 31 gennaio di ogni anno, 

il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO). Nel caso di variazione del termine di approvazione 

del bilancio preventivo, la scadenza per l’adozione di questo documento da parte degli enti locali è spostata 

ai 30 giorni successivi all’approvazione di tale documento. 

Con il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione adottato d’intesa con quello dell’Economia 

e delle Finanze n. 132/2022 pubblicato sul sito del Dipartimento della Funzione Pubblica in data 30 giugno 

2022 e sulla Gazzetta Ufficiale del 7 settembre 2022 sono stati disciplinati “i contenuti e lo schema tipo 

del Piao, nonché le modalità semplificate per gli enti con meno di 50 dipendenti”. 

Sulla base delle previsioni contenute nel Decreto del Presidente della Repubblica n. 81/2022 sono 

soppressi, in quanto assorbiti nelle apposite sezioni del Piano integrato di attività e organizzazione in 

modalità semplificata (PIAO), gli adempimenti inerenti ai seguenti piani ed in particolare: il Piano 

Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile 

e il Piano triennale dei fabbisogni del personale. 

Inoltre nel PIAO devono essere incluse le scelte dell’ente in materia di formazione ed aggiornamento del 

personale dipendente. 

Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026 

ha quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di 

programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute 

nei singoli Piani. 

La durata triennale del documento consente di avere un arco temporale sufficientemente ampio per 

perseguire con successo tali finalità. 
Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come segue: 

- ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche amministrazioni, 

semplificandone i processi; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle 

imprese. 

Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli 

obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 

valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni 

mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle 

esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

Nella predisposizione di questo documento è stata coinvolta l’intera struttura amministrativa dell’ente, 

con la partecipazione attiva dei soggetti che collaborano “strutturalmente” e permanentemente con 

il Comune. 

Copia del presente PIAO sarà pubblicata sul sito internet ed illustrata nel corso di iniziative pubbliche che 

saranno realizzate dall’ente, con particolare riferimento allo svolgimento delle attività di monitoraggio dei 

suoi esiti. 

PIAO 2025/2027 SEMPLIFICATO 



 

 
 

 

 
1.1 SCHEDA ANAGRAFICA 

 

 

 

SEZIONE 1 
SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
In questa sezione sono riportati tutti i dati identificativi dell’amministrazione 

  NOTE 

COMUNE DI: BOVA MARINA  

INDIRIZZO PIAZZA MUNICIPIO N. 1  

RECAPITO TELEFONICO 0965‐760600  

INDIRIZZO SITO INTERNET www.comune.bovamarina.rc.it  

E‐MAIL   

PEC protocollo.bovamarina@asmepec.it  

CODICE FISCALE/PARTITA IVA 00277760807  

SINDACO Dott. Andrea Zirilli  

DURATA DEL SINDACO 5 anni decorrenti dal 2024  

NUMERO DIPENDENTI AL 
31.12.2023 

17  

NUMERO ABITANTI AL 
31.12.2023 

4220  

CODICE ISTAT 080013  

PAGINA FACEBOOK:   

CODICE IPA: c_b099  

SEZIONE PRIMA 

http://www.comune.bovamarina.rc.it/
mailto:protocollo.bovamarina@asmepec.it


 

 
 

 

 

2.1 VALORE PUBBLICO 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto Del Ministro Della Pubblica Istruzione n. 132/2022 la presente sezione 

non deve essere redatta per gli enti con meno di 50 dipendenti. 

 

2.2 PIANO DELLA PERFORMANCE 

 

Per questo Ente l’adozione della presente sezione non è obbligatoria ma comunque opportuna per 

consentire l’attivazione del c.d. ciclo della performance e la conseguente erogazione delle indennità 

di risultato e di incentivazione delle performance. 

 

La performance organizzativa è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza 

dell'organizzazione in termini di politiche, obiettivi, piani e programmi, soddisfazione dei destinatari, 

modernizzazione dell'organizzazione, miglioramento qualitativo delle competenze professionali, 

sviluppo delle relazioni con i cittadini, utenti e destinatari dei servizi, efficienza nell'impiego delle 

risorse e qualità e quantità delle prestazioni e dei servizi erogati. La performance individuale è una 

misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza delle prestazioni individuali in termini di 

obiettivi, competenze, risultati e comportamenti. Entrambe contribuiscono alla creazione di valore 

pubblico attraverso la verifica di coerenza tra risorse e obiettivi, in funzione del miglioramento del 

benessere dei destinatari diretti e indiretti. 

La pianificazione strategica del Comune di Bova Marina è contenuta nel Documento Unico di 

Programmazione, definitivamente approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 4 del 

22.01.2024, in esecuzione delle Linee programmatiche del mandato amministrativo. 

Con l’approvazione del Piano della performance – piano dettagliato degli obiettivi si conclude quindi 

il ciclo della programmazione, nel quale viene declinata in maggiore dettaglio la programmazione 

operativa contenuta nell’apposita sezione del DUP. Con delibera di G.M. n. 25 del 06.03.2024 è 

stato approvato il piano esecutivo di gestione 2024-2026. 

 

Nei prospetti allegati vengono riportate le principali indicazioni strategiche ed operative che l’ente 

intende perseguire nel triennio 2025/2027 e vengono pertanto specificamente descritti gli obiettivi 

specifici assegnati ai Responsabili di Settore, nonché il complesso degli indicatori necessari per la 

valutazione e misurazione della performance. Rientrano comunque, nei compiti del servizio tutte le 

attività connesse ed attinenti le funzioni in generale attribuite allo stesso responsabile o assegnato 

dalla Giunta Comunale o dal Sindaco qualora ne ravvisi la necessità o l'urgenza per rendere più 

efficiente l'azione amministrativa nell'interesse pubblico generale. 

Si precisa che il piano di analisi e valutazione dei rischi, la previsione e adozione di misure di contrasto 

alla corruzione costituiscono, secondo le espresse indicazioni del P.N.A., un ambito da ricomprendere 

nel ciclo della performance. Pertanto la precisa attuazione delle misure previste nella sez. rischi del 

presente piano integra gli obiettivi di performance. In linea con la programmazione strategica vengono 

individuati quali obiettivi strategici del presente piano i seguenti: 
- attuazione della normativa anticorruzione all’interno dell’ente come processo di cambiamento 

SEZIONE SECONDA 



 
 

culturale ed attento aggiornamento annuale del Piano affinché il Comune possa dirsi dotato di un 

P.T.P.C.T. di qualità, che denoti coerenza con il P.N.A. e con le Linee Guida emanate dall’A.N.A.C. 

e che non costituisca solo adempimento formale bensì mappa vera e propria di contenuti e diffusore 

di buone pratiche e valori; 

- l’attuazione delle misure di prevenzione e trasparenza declinate nella successiva sezione del 

Piano “Rischi corruttivi e trasparenza” e nelle relative schede 

- promozione di azioni di sensibilizzazione e qualità dei rapporti con la società civile mediante il 

ricorso a questionari e sondaggi on line; 

- potenziamento dei servizi di supporto, conoscitivo ed operativo al R.P.C.T.; 

- rafforzamento degli interventi formativi per il miglioramento delle competenze professionali, 

in particolare, con riguardo alle tematiche della prevenzione della corruzione e della trasparenza ed 

alle aree maggiormente sensibili al rischio; 

Il Nucleo di Valutazione dell’Ente, in sede di valutazione degli obiettivi di performance individuale 

e organizzativa verifica l’assolvimento da parte delle posizioni organizzative e di ogni altro 

dipendente soggetto a valutazione, degli obblighi imposti per l’attuazione delle misure di prevenzione 

e trasparenza. 

 

Si allega il Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G) -Parte Finanziaria  
 

ALLEGATO 1: PIANO PERFORMANCE 2025-2027 

ALLEGATO 2: PEG 2025-2027 PARTE FINANZIARIA 

 
2.3 PROGRAMMAZIONE DELLA TRASPARENZA 

                

                   Si allega Piano Triennale della prevenzione della corruzione 2025-2027, e relativi allegato ivi incluso il  
                        Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2025 – 2027 
 

 

 

 

 

 
ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 
1.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

 
SETTORE I AMMINISTRATIVO -   

SETTORE II FINANZIARIO    

SETTORE III TECNICO    

SEGRETARIO COMUNALE – Responsabile della Prevenzione della corruzione e della trasparenza 

(R.P.C:T.) -  

SEZIONE TERZA 



 
 

Per l’organigramma completo e le articolazioni degli uffici si rimanda alle relative deliberazione e alle 

apposite sezioni del portale istituzionale. 

I livelli di responsabilità presenti nell’ente sono i seguenti: 

SETTORI: strutture di massimo livello. Corrispondono a specifici ed omogeneiambiti di intervento. 

A capo del Settore viene nominato dal Sindaco un Responsabile. 

SERVIZI: unità organizzative, di livello non dirigenziale, a cui vengono preposti dipendenti individuati 

dairesponsabili. 

 

OBIETTIVI DI STATO DI SALUTE ORGANIZZATIVA DELL’ENTE 

 
3.1.2 - Obiettivi per il miglioramento della salute di genere 

 

Le amministrazioni sono vincolate a darsi il Piano delle Azioni Positive, documento che confluisce ai 

sensi delle previsioni dettate dal D.P.R. n. 81/2022 nel Piano Integrato di Attività ed Organizzazione, 

anche se loschema di PIAO tipo di cui al prima citato Decreto dei Ministri per la Pubblica 

Amministrazione e dell’Economia e Finanze non ne fa menzione. 

Si ritiene utile che esso sia compreso, quanto meno nelle sue linee guida, nel PIAO. 

Ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs.n. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna” le PA 

devono redigere un piano triennale di azioni positive per la realizzazione delle pari opportunità. 

Le disposizioni del citato D.Lgs, hanno ad oggetto misure volte ad eliminare ogni distinzione, 

esclusione o limitazione basata sul genere, che abbia come conseguenza o come scopo, di 

compromettere o di impedireil riconoscimento, il godimento o l’esercizio dei diritti umani e delle 

libertà fondamentali in campopolitico, economico, sociale, culturale e civile o in ogni altro ambito. 

La strategia delle azioni positive si occupa anche di rimuovere gli ostacoli che le persone incontrano, 

in ragione delle proprie caratteristiche familiari, etniche, linguistiche, di genere, età, ideologiche, 

culturali, fisiche, psichiche e sociali, rispetto ai diritti universali di cittadinanza. 

Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza formale, 

sono dirette a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne 

(o altre categorie soggette a disparità di trattamento). 

Sono misure speciali in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che intervengono in un 

determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta sia indiretta, e 

“temporanee” in quanto necessarie fintanto che si rileva una disparità di trattamento tra uomini e donne 

o altre categorie sociali. 

Detti piani, fra l’altro, al fine di promuovere l’inserimento delle donne nei settori e nei livelli 

professionali nei quali esse sono sottorappresentate, ai sensi dell’articolo 42, comma 2, lettera d) dello 

stesso decreto, favoriscono il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni 

gerarchiche, ove sussiste un divario fra generi non inferiore come dati complessivi a due terzi. 

La predisposizione dei piani è, inoltre, utile occasione di monitoraggio dell’evoluzione interna 

dell’organizzazione del lavoro e della formazione, quale strumento per favorire il benessere lavorativo 

e organizzativo. La programmazione potrà essere oggetto di revisione annuale “ a sccorrimento” in 

relazione mutamenti intervenuti e al grado di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati. 

Si allega il Piano delle Azioni Positive 2025-2027 

 

 ALLEGATO 1: PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 2025-2027 

 
 

3.1.2 - Obiettivi per il miglioramento della salute digitale 

 

La digitalizzazione della Pubblica Amministrazione è una sfida importante per il futuro del nostro 

paese, con l'obiettivo di rendere i servizi pubblici più efficienti, accessibili e rispondenti alle esigenze 

dei cittadini e delle imprese. L'Agenzia per l'Italia Digitale ha pubblicato l'edizione 2022-2024 del 

Piano triennale per l'informatica nella PA, che rappresenta un importante strumento per la definizione 



e l'implementazione delle strategie e degli interventi per la digitalizzazione del sistema pubblico. Si 

riportano di seguito gli obiettivi e le azioni per il miglioramento della salute digitale 

dell’amministrazione. 

La programmazione potrà essere oggetto di revisione annuale “a scorrimento”, in relazione ai 

mutamenti intervenuti e al grado di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati. 

 

- Implementazione servizi on line: INDICATORE 

1) N. servizi online accessibili esclusivamente con SPID / n. totale servizi erogati ; 

2) N. servizi interamente online, integrati e full digital / n. totale servizi erogati (miglioramento min. 

20% su anno precedente) 

- Implementazione formazione digitale: N. di dipendenti che nell'anno hanno partecipato ad un 

percorso formativo di rafforzamento delle competenze digitali/ n. totale dei dipendenti in servizio 

- Dematerializzazione: INDICATORE: Procedura di gestione presenze, assenze, ferie, permessi e 

missioni e protocollo integralmente ed esclusivamente dematerializzata (si/no). N. di comunicazioni 

elettroniche inviate ad imprese e PPAA tramite domicili digitali /n. totale di comunicazioni inviate a 

imprese e PPAA (miglioramento min. 20% su anno precedente). 

 
 

PIANO OPERATIVO PER LA RAZIONALIZZAZIONE E IL CONTENIMENTO DELLE SPESE DI 

FUNZIONAMENTO TRIENNIO 2025-2027 

- Si rinvia alla sezione 2 D.U.P. 2025-2027 

 

 
1.2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 

 

Nell’ambito dell’organizzazione del lavoro, rientra l’adozione di modalità alternative di svolgimento 

della prestazione lavorativa, quale il lavoro agile caratterizzato dall’assenza di vincoli orari o spaziali 

e un’organizzazione per fasi, cicli e obiettivi lavoro, stabilita mediante accordo tra dipendente e datore 

di lavoro; una modalità che aiuta il lavoratore a conciliare i tempi di vita e lavoro e, al contempo, 

favorire la crescita della sua produttività. da parte del personale dipendente, di nuova istituzione. 

Il lavoro agile è stato introdotto nell’ordinamento italiano dalla Legge n. 81/2017, che focalizza 

l’attenzione sulla flessibilità organizzativa dell’Ente, sull’accordo con il datore di lavoro e 

sull’utilizzo di adeguati strumenti informatici in grado di consentire il lavoro da remoto. Per lavoro 

agile si intende quindi una modalità flessibile di esecuzione della prestazione di lavoro subordinato 

senza precisi vincoli di orarioe luogo di lavoro, eseguita presso il proprio domicilio o altro luogo 



 
 

ritenuto idoneo collocato al di fuori della propria sede abituale di lavoro, dove la prestazione sia 

tecnicamente possibile, con il supporto di tecnologie dell’informazione e della comunicazione, che 

consentano il collegamento con l’Amministrazione, nel rispetto delle norme in materia di sicurezza 

e trattamento dei dati personali: Durante la fase di emergenza sanitaria c.d. Covid 19, è stato 

sperimentato in modo molto ampio nell’ente il c.d. lavoro agile in fase di emergenza. 

Si allega il Piano del lavoro Agile (Pola)  2025-2027 

 

 ALLEGATO 1: PIANO DEL LAVORO AGILE 2025-2027 

 

1.3 PIANO DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE 

 
 

             Si rimanda a tal proposito a successivo provvedimento della Giunta Comunale da intendersi 

ad ogni effetto, quale stralcio ed integrazione del presente PIAO , previa acquisizione del 

parere da parte dell’Organo di Revisione e da parte della Commissione per la  Stabilità 

Finanziaria degli Enti Locali (COSFEL), attesa la condizione di Riequilibrio  del Comune 

 

 

 

1.4 LA FORMAZIONE DEL PERSONALE 

 

Per la redazione del piano per la formazione del personale per il triennio 2025-2027 si fa riferimento 

ai seguenti documenti: 

– Piano strategico per la valorizzazione e lo sviluppo del capitale umano nella PA del Dipartimento 

della Funzione Pubblica (pubblicato il 10 gennaio 2022); 

– Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale” in cui si evidenzia che “la 

costruzione della nuova Pubblica Amministrazione si fonda sull’ingresso di nuove generazioni di 

lavoratrici elavoratori e sulla valorizzazione delle persone nel lavoro, anche attraverso percorsi di 

crescita e aggiornamento professionale (reskilling) con un’azione di modernizzazione costante, 

efficace e continua per centrare le sfide della transizione digitale e della sostenibilità ambientale”; 

– Linee guida della Funzione Pubblica per il fabbisogno di personale n. 173 del 27 agosto 2018; 

– Linee di indirizzo della Funzione Pubblica per l’individuazione dei nuovi fabbisogni 

professionali daparte delle amministrazioni pubbliche; 

– “Decreto Brunetta n. 80/2021” in relazione alle indicazioni presenti per la stesura del Piano 

Integrato diAttività e Organizzazione (PIAO) per la parte formativa; 

– norma ISO 9001-2015 (per quanto espresso al punto 7.2 Competenza); 

– Documento Unico di Programmazione del Comune. 

Gli assi portanti del Piano 2024-2026 sono: 

a)  organizzare l’offerta di formazione in coerenza con il nuovo Piano strategico nazionale che ci 

fornisce una articolata serie di indicazioni di massima sulle logiche da adottare e il focus da centrare 

come traduzione dei contenuti del PNRR; 

b) adottare la logica del PIAO (Piano integrato delle attività e dell’organizzazione) individuando 

obiettivi annuali e pluriennali; 

c) progettare, programmare e organizzare l’offerta formativa “in riferimento allo sviluppo delle 

competenze, in particolare alle competenze necessarie per il cambiamento e innovazione nell’ente 

e agli obiettivi mission e di servizio dell’ente”; 

d) accogliere le indicazioni del PNRR per organizzare percorsi formativi articolati per target mirati 

(al fine di aumentare la qualificazione dei contenuti), se possibile certificati dentro un sistema di 

accreditamento; 



e) adottare la logica di rete per usare al meglio sinergie nel progettare ed erogare formazione (risorse, 

idee, sperimentazioni) con università, aziende private presenti, associazione di enti etc. In tale 

ambito l’ente verificherà la possibilità di dare corso alla realizzazione di forme di gestione associata 

con altri enti locali. 

Gli obiettivi strategici del Piano 2025-2027 sono: 
 
 

1) sviluppare le competenze trasversali per il personale di comparto; 

2) garantire una formazione permanente del personale a partire dalle competenze digitali e delle 

lingue straniere. In particolare il miglioramento delle competenze digitali supporta i processi di 

semplificazione e digitalizzazione previsti negli obiettivi strategici M1_4.4.1 Completamento della 

transizione digitale dell’Ente per il miglioramento dei servizi resi (anche interni) in un’ottica di 

trasparenza, informatizzazione e di semplificazione dei processi e dei procedimenti dell’Ente; 

3) rafforzare le competenze manageriali e gestionali per i funzionari responsabili di servizi; 

4) valutare i corsi erogati sulle 3 dimensioni del sistema di valutazione della formazione 

dell’ente(gradimento - apprendimento - trasferibilità); 

5) sostenere il raggiungimento degli obiettivi strategici stabiliti nel DUP e nel piano della 

performancecollegati alla valorizzazione delle professionalità assegnate alle 

Aree/Direzioni/Settori; 

6) sostenere le misure previste dal PTPCT (Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 

e dellaTrasparenza) oggi sezione rischi e trasparenza del PIAO 

7) supportare i necessari aggiornamenti normativi e tecnici, trasversali a tutti i settori o 

specifici pertematica o ambiti di azione, sia continui che periodici; 

8) predisporre la formazione mirata al nuovo personale in entrata, e la formazione mirata per i 

percorsi diriqualificazione e ricollocazione di personale in nuovi ambiti operativi o nuove 

attività; 

9) dare attuazione alle previsioni dettate dal D.L. n. 36/2022 per la formazione sui temi dell’etica 

pubblicae dei comportamenti etici, con particolare riferimento al personale di nuova 

assunzione; 

10) dare attuazione ai vincoli dettati dal legislatore per la formazione ai fini della tutela della 

sicurezza edella salute sui luoghi di lavoro; 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, 

comma 3del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 

SEZIONE QUARTA 

SEZIONE 4 
MONITORAGGIO 

4. Monitoraggio L’Ente non tenuto 
alla compilazione 



 
 

agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5 del Decreto del Ministro per la 

Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 

- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b), del decreto legislativo 

27 ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni 2.1 “Valore pubblico” e 2.2 

“Performance”; 

- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione 2.3 “Rischi 

corruttivi e trasparenza” ad opera del RPCT secondo quanto specificato nel relativo paragrafo 

della suddetta sottosezione; 

- dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 

n. 267, relativamente gli obiettivi di performance loro assegnati secondo il sistema di 

valutazione vigente. 


